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COMUNE DI TAORMINA 

Città Metropolitana di Messina 

Determinazione Sindacale n. 7 del 23/01/2023 
   

Oggetto:  COSTITUZIONE  IN  GIUDIZIO  INNANZI  AL  TRIBUNALE  DI  MESSINA 
AVVERSO RECLAMO EX ART 669 TERDECIES C.P.C.  PROMOSSO DALLA NIGHT 
SOCIETY S.R.L.. 

IL SINDACO

Premesso:

che con con atto notificato al procuratore costituito in data 13/12/2022 ed acquisito al Prot. Gen. n.  
34359 del  15/12/2022,  la  soc.  Night  Society  s.r.l.  ha  proposto  reclamo avverso  la  sentenza  di  
opposizione all’esecuzione conclusasi con il rigetto dell’azione proposta dalla Night Society s.r.l. 
che il  Presidente di Sezione ha fissato la comparizione delle parti per l’udienza del 25 gennaio  
2023;
Ritenuto necessario per l’Ente costituirsi in giudizio così come specificato con nota prot. 34359 del 
15/12/2022, dal procuratore costituito avv. Davide la Rosa; 
Preso atto:
che in data 18 aprile 2016 con il decreto legislativo  n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, è stato 
introdotto un   nuovo apparato  normativo anche  in materia di incarichi agli avvocati da parte  delle 
pubbliche  amministrazioni;

Atteso:
 che l’art. 17, comma 1, lett.  d) del d. lgs. 18.4.2016, n.50, applicabile in Sicilia ai sensi 

dell’art. 24 della l.r. 8/2016, il quale  prevede che le disposizioni del codice degli appalti e 
delle concessioni non si applicano agli appalti concernenti uno qualsiasi dei seguenti servizi 
legali”  (…)  1.2-  in  procedimenti  giudiziari  dinanzi  ad  organi  giurisdizionali  o  autorità  
pubbliche di uno Stato membro dell’Unione europea o un Paese terzo;

 che, altresì, il giudice comunitario intervenendo sulla questione degli incarichi di patrocinio 
legale con la sentenza del 6 giugno 2019 nella causa C-264/18, ha confermato che la natura 
fiduciaria  e  la  riservatezza  poste  alla  base della  rappresentanza legale  nell’ambito di  un 
procedimento dinanzi a un organo internazionale di arbitrato o di conciliazione, dinanzi ai 
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giudici o alle autorità pubbliche di uno Stato membro di un paese terzo, nonché, dinanzi ai 
giudici  o  alle  istituzioni  internazionali,  non  consentono  procedure  comparative, 
giustificando  così  l’esclusione  dalla  precedente  direttiva  sugli  appalti  pubblici  (Dir.  n. 
2014/24).

Richiamata,  altresì  la  disciplina  di  regolazione  emanata  dall’  ANAC  con  Linee  Guida  n.  12 
approvate con deliberazione del Consiglio dell’Autorità n. 907 del 24/10/2018 e in particolare, il 
principio di rotazione del conferimento degli incarichi legali.
Considerato che  ferma  restando  la  libertà  di  determinazione  della   misura  del  compenso  ai 
professionisti  legali,  ai  sensi  dell’art.  13  della  legge  n.  247/2012-  tale  compenso   non  può, 
comunque, essere superiore ad un importo pari al valore stabilito dai parametri di cui al D.M. n. 
55/2014 per ciascuna tipologia di giudizio calcolato ai minimi tariffari.

Accertato: che  il valore della controversia di cui trattasi  rientra nello scaglione da €. 5.201 a €. 
26.000 nelle cause di competenza  del Tribunale  di Messina  secondo gli scaglioni stabiliti dal D.M 
n. 55/2014;

Visto: il preventivo di spesa ai fini dell’affidamento dell’ incarico ad un legale di fiducia, della 
difesa e rappresentanza legale dell’ ente nel giudizio in argomento, quantificato secondo gli importi  
determinati ai sensi dell’art. 6 del D.M. 55/2014 per i giudizi innanzi al Tribunale  di Messina 
applicando i minimi tariffari, che risulta essere composto:

euro    3.503,00   compenso
euro    525,45      spese generali 15%
euro    161,14    C.p.A.    
euro     921,71 IVA se dovuta
totale    euro 5.111,30 -40%           €. 3.066,78

Atteso che, per i motivi di cui in premessa, occorre autorizzare il Sindaco a costituirsi in giudizio 
innanzi al Tribunale di Messina avverso il reclamo ex art 669 terdecies c.p.c. promosso dalla Night 
Society s.r.l. in nome e conto dell’ Ente e che, all’uopo viene nominato per ragioni di continuità  
nella difesa dell’ Ente l’avv. Davide La Rosa con studio in Taormina Via W. Gloden n. 79 e lo 
stesso  si è dichiarato disponibile ad accettare l’incarico per  compenso di importo complessivo 
finale pari ad €.3.066,78;

Considerato che  occorre  assegnare  al  Responsabile  dell’Area  Amministrativa  la  dotazione 
finanziaria complessiva di €. 3.066,78 per i conseguenti adempimenti gestionali di competenza.

Acquisti:  i pareri favorevoli:
- del responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica;
- del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile.

Visti:
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.;
- l'Ordinamento Amministrativo Regionale EE.LL. vigente in Sicilia;
- lo Statuto Comunale.

DETERMINA
 

Autorizzare la costituzione in giudizio innanzi al Tribunale di Messina avverso il reclamo ex art 
669 terdecies c.p.c. promosso dalla Night Society s.r.l. in nome e conto dell’ Ente  individuando sin 
d’ora l’avv. Davide La Rosa  con studio in Taormina Via W. Gloden, 79;
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Demandare al  responsabile  dell’Area  Amministrativa  l’adozione  dei  relativi  atti  gestionali, 
compresa  la  sottoscrizione del  disciplinare  di  incarico per  disciplinare il  rapporto con il  legale 
incaricato della rappresentanza in giudizio del Comune.

Sottoscritta dal Sindaco
(BOLOGNARI MARIO) 

con firma digitale 
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